
 
 

 
 

 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 Il PIAE adottato nel 1993 ed approvato (primo stralcio) con DGR n. 2082 del 06/06/1995, 

contiene  di indirizzo numero  del 1998 il quale fissava i significativi obiettivi per il 

Polo n. 9, corrispondenti a 1) Soddisfacimento fabbisogno materiali inerti, e 2) Area idonea 

ad ospitare frantoio consorziato; 

 Ai sensi  16 comma 4 del PAE, gli accordi già sottoscritti alla data di approvazione 

del PAE 2008, aventi ad oggetto la demolizione o il trasferimento di impianti esistenti, fra i 

quali  unilaterale per lo spostamento degli impianti del Frantoio San Cesario 

 del Polo 9 e  alla chiusura, demolizione e ripristino degli impianti 

denominati Ex Lamces, mantengono piena validità ed efficacia con  del nuovo 

Piano; 

 Che il Comune di San Cesario sul Panaro con DCC n. 11 del 26/02/2009 ha approvato 

 ai sensi della L.R. 20/2000 e della L.R. 7/2004, per la Variante Generale al Piano 

Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) della Provincia di Modena, con valore e gli 

effetti di Piano Attività Estrattive (PAE) per il Comune di San Cesario sul Panaro ai sensi 

 23 della L.R. 7/2004; 

 Con  ex art. 24, relativo al Polo Estrattivo n. 9, di cui alla DCC n. 48 del 23/9/2013, 

capitolo 2.9.2, vengono fissati i tempi per la realizzazione del nuovo impianto di 

frantumazione nel comparto 2 del Polo 9, nonché quelli per la demolizione dei 2 impianti 

esistenti (ex Lamces e Via Modenese) e sistemazione delle loro aree di sedime; 

 Parallelamente alle procedure autorizzative e gestionali relative alla  ponte Rosso 

2014  stata attivata dalla Ditta Granulati Donnini S.p.A., il procedimento autorizzativo per 

il nuovo frantoio da insediare  del Polo estrattivo n. 9 e considerato 

concordemente sostitutivo dei 2 seguenti impianti esistenti: Frantoio LAMCES di Via 

Roversi e Frantoio Granulati Donnini di Via Modenese; 

 In data 12 agosto 2015 è stato rilasciato il permesso di costruire per il nuovo impianto 

 del Polo estrattivo n. 9, come previsto dai suddetti accordi; 
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 In data 06/09/2016 è pervenuta allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) 

 del Sorbara la richiesta di proroga della comunicazione di inizio lavori del 

suddetto impianto; 

 In data 02/11/2018 è pervenuta allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) 

 del Sorbara la Comunicazione di Inizio Lavori del nuovo impianto produttivo e 

con successiva comunicazione del 15/02/2018 è stato presentato  di deposito del 

Progetto Strutturale n. 326; 

 Con provvedimento del Comune di San Cesario sul Panaro prot. 1132/2019 del 24/1/2019 

viene concessa proroga ne di cava  Rosso  con nuova 

scadenza 03/02/2021 e  del nuovo frantoio al 03/06/2022; 

 In data 24 maggio 2021, la legale rappresentante della ditta  Donnini  

comunica al Comune che intende avvalersi di  proroga di tre anni, fino al 30 

giugno 2025, ai sensi  10 comma 4 del Dl n. 76/2020 convertito in Legge 120/2020 

(c.d. DL Semplificazioni); 

Preso atto che: 

 Granulati Donnini Spa comunica al Comune di San Cesario sul Panaro (Prot. 13214/2022) 

di avere proposto, in data 20/09/2022, ricorso per  alla procedura di 

concordato preventivo con riserva ex artt. 40 e 44 CCII presso la Cancelleria del Tribunale 

Fallimentare di Modena; 

 Il Tribunale di Modena con provvedimento del 21/09/2022 ha concesso il termine di 60 

giorni per il deposito della proposta di concordato preventivo corredata da tutta la 

documentazione di cui  39  comma 1  CCII; 

 Il Tribunale di Modena con sentenza n. 4/2023, depositata in Cancelleria il 12/01/2023, ha 

dichiarato la Liquidazione Giudiziale di Granulati Donnini spa e con medesima sentenza il 

Tribunale di Modena ha disposto, ai sensi  211 CCII,  provvisorio 

 assegnando al Curatore i poteri di gestione ordinaria, nonché i poteri e doveri 

di cui ai commi 4, 5 e 6 della norma; 
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Rilevato che: 

  provvisorio della Granulati Donnini spa in liquidazione giudiziale risulta tuttora in 

corso e che non si conoscono al momento gli esiti della procedura e il destino della 

succitata azienda; 

Considerato che: 

 Il procedimento di liquidazione giudiziale della Granulati Donnini spa potrebbe aprire 

scenari nuovi rispetto a quadro degli accordi sopra descritti; 

  Comunale sarà chiamata a rappresentare gli interessi del territorio, in 

considerazione anche del quadro evoluto rispetto alla sottoscrizione degli accordi di cui alla 

DCC n. 48 del 23/9/2013;  

DELIBERA: 

 Di ribadire la volontà, a più riprese espressa anche nei documenti sopra citati, di addivenire allo 

smantellamento dei due frantoi ancora presenti nel lungo fiume, al fine di poter riqualificare le 

aree fluviali a vocazione naturalistica; 

 Di rivalutare, in ragione  delle attività estrattive originariamente previste, lo stato 

di completamento del nuovo frantoio in corso di realizzazione al polo 9, riconsiderando le 

condizioni di pubblico interesse del procedimento e valutando al contempo possibili soluzioni 

alternative; 

 di dare mandato  Comunale affinché, nel quadro di tutte le interlocuzioni 

previste durante il procedimento di liquidazione giudiziale e nelle eventuali successive, vengano 

perseguite tutte le azioni volte alla tutela degli interessi pubblici coinvolti, sia di natura 

economica, sia di tipo ambientale, a partire in via prioritaria dai punti espressi in precedenza 
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